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I CAMPIONI DI “NON FARE AUTOGOL”
Alexandre Rodrigues da Silva, meglio conosciuto come Alexandre Pato, è un calciatore brasiliano, attaccante del Milan e della Nazionale del suo Paese. Nato a Pato Branco il 2 settembre 1989, inizia a giocare a calcio all'età di 4 anni e molto presto le sue abilità diventano note in tutto lo Stato del Paraná. Nel 2000, durante una radiografia, gli viene diagnosticato un tumore al braccio sinistro. L’arto dovrebbe essere operato entro un paio di mesi, ma la famiglia di Pato non può permettersi le spese dell’intervento. Il dottor Paulo Roberto Mussi, amico di famiglia, opera gratis il ragazzo, salvandolo così dall’amputazione. Nel 2002 si trasferisce, a soli 13 anni, a Porto Alegre, Rio Grande do Sul, per entrare nelle giovanili dell’Internacional. Dopo aver firmato un contratto con clausola rescissoria di 20 milioni di dollari, viene considerato pronto per debuttare nel Brasileirão. Pato esordisce contro il Palmeiras il 26 novembre 2006 segnando una rete, colpendo una traversa e fornendo 3 assist ai suoi compagni. Un mese dopo si mostra al mondo con la sua prima squadra, l’Internacional di Porto Alegre, conquistando il Mondiale per club e la Toyota Cup e diventa, con un gol in semifinale, il più giovane marcatore di sempre della competizione, a soli 17 anni e 102 giorni (il record precedente apparteneva a Pelè). Ha partecipato ai mondiali under20 in cui ha realizzato 5 reti. Il Milan per acquistare il giocatore nel 2007 spende 22 milioni di euro, record storico per un giocatore minorenne. Al suo debutto rossonero in amichevole contro la Dynamo Kiev segna il suo primo gol nel Milan. Il 13 Gennaio 2008 scende ufficialmente in campo come titolare nella 17^ giornata di Serie A contro il Napoli, ed ancora una volta segna. Il suo piede preferito è il destro ma usa il sinistro con disinvoltura e potenza. È soprannominato “Il papero”. 
Nicola Legrottaglie è un difensore del Milan dallo scorso mese di gennaio. Nato a Gioia del Colle il 20 ottobre 1976, inizia la sua vita calcistica nella squadra della sua città, l’Inter Club Mottola, in provincia di Taranto. Nel 1996 esordisce da professionista in Serie C1 con la Pistoiese. Durante la stagione successiva viene acquistato in comproprietà dal Chievo e riscattato alle buste al termine del campionato. Nel 2000-2001 vince il campionato di serie C1 con il Modena e viene soprannominato "Il duca" per le movenze eleganti in campo. Alla fine della stagione torna al Chievo ed esordisce nella massima serie il 14 ottobre contro il Brescia. È uno dei protagonisti della favola che accompagna la squadra veronese, tanto da guadagnare la convocazione in Nazionale. Diviene l'oggetto del desiderio dei grandi club italiani, finché, nella stagione 2003-2004, viene acquistato dalla Juventus. Lo scorso 31 gennaio 2011 passa a titolo definitivo al Milan: il giorno seguente esordisce in maglia rossonera contro la Lazio. Il 24 marzo 2009 è uscito il suo primo libro, dal titolo “Ho fatto una promessa”: racconta di una preghiera in cui aveva promesso a Dio che, se avesse potuto giocare almeno una partita in Serie A, sarebbe diventato missionario di Cristo nel mondo. L'anno successivo, nel marzo del 2010 pubblica "Cento volte tanto - con la fede vivo meglio", nel quale affronta alcuni temi scottanti legati alla religione e al suo rapporto con il mondo del calcio e dello star system.
Gli altri campioni coinvolti nelle successive tappe del progetto sono: Fabrizio Miccoli, Alberto Gilardino, Angelo Palombo, Morgan De Sanctis, Giorgio Chiellini, Giuseppe Sculli e Simone Perrotta, con il CT della nazionale Cesare Prandelli.
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